
1  ALMESE
VILLA ROMANA
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Visite guidate a cura dell’associazione Arca con la parteci-
pazione del gruppo di rievocatori Okelum. 
Gradita prenotazione
Tel. 342.0601365
arca.almese@gmail.com 
cultura@comune.almese.to.it 
Tel. 011935021 (int. 5)

TORRE e RICETTO DI SAN MAURO
Ore 10-12.30 e 14.30-18
Visite guidate a cura della FIE 
(durata 1 ora circa - gruppi max 6 persone)
Ultima visita alle ore 22.00 
per vedere dall’alto la Valle di Susa di notte.
Prenotazione obbligatoria 
Tel. 338.2011184 - info@� epiemonte.it

Ore 15.30 
Ricetto per l’Arte - Agorà della Valsusa - associazione Cu-
malè inaugurazione mostra “Re-Genererations - Joie 
de vivre” un progetto che vede i giovani protagonisti in 
un racconto tra pandemia e rinascita.
cumale.ass@gmail.com 
Tel. 328.9161589

2  AVIGLIANA
CASTELLO e CHIESA DI SAN BARTOLOMEO 
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Visite guidate con cadenza oraria a cura dell’Associazione 
Archeologica Aviglianese (A3). 
Ritrovo davanti al Municipio per la visita al Castello e di-
rettamente presso la Borgata di San Bartolomeo al Lago 
Piccolo per la visita al priorato.

Ore 10.30-18.00
Esplorazione speleologica e studio archeo-
logico, naturalistico del Pozzo medievale in 
piazza Conte Rosso a cura dell’associazione FSAS e 
dell’Associazione Archeologica Aviglianese (A3), con il 
patrocinio e la guida del Comune di Avigliana.
Un team multidisciplinare composto da geologi, spele-
ologi subacquei, archeologi, storici e botanici si calerà in 
sicurezza e raggiungerà il fondo del pozzo medievale do-
cumentando dettagliatamente il suo interno, compresa 
la parte sommersa. 
L’area dell’operazione verrà limitata e messa in sicurezza 
ma tutto l’evento sarà ripreso e visibile ai visitatori grazie 
a droni e telecamere collegate a videoterminali esterni. 
Tutti i dati raccolti verranno successivamente elaborati, 
analizzati e presentati in una conferenza e divulgati con 
una pubblicazione e un video professionale.

Ore 11.00-16.00
Attività laboratoriali con associazione ARA 

Scavo archeologico simulato nei pressi del par-
cheggio di piazza Norberto Rosa, ai piedi del castello 
"La terra nasconde la Storia" attività di scavo ar-
cheologico stratigra� co con ritrovamento di reperti e 
strutture e successiva analisi del contesto per riscoprire 
alcune pagine di storia del castello oramai dimenticate 
Rivolto a adulti e bambini interessati a farsi accompa-
gnare in un viaggio sotto i nostri piedi alla riscoperta del 
passato in compagnia di un archeologo professionista. 

Medievalle
All'interno delle mura del castello di Avigliana, protetti dai 
suoi alti bastioni. Scopriamo insieme come ci si divertiva 
nei castelli con i giochi e i passatempi preferiti di dame e 
cavalieri. Operatori in costume saranno pronti a farvi im-
mergere in un mondo fatto di colori, danze, spade e arma-
ture grazie a numerose attività ludico-didattiche ricostruite 
seguendo la tradizione. Rivolto a bambini e ragazzi curiosi 
di scoprire un modo di giocare diverso e molto dinamico.

3  BARDONECCHIA
PARCO ARCHEOLOGICO TUR D’AMUN
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate

4  BORGONE SUSA
“IL MAOMETTO” 
e CAPPELLA ROMANICA DI SAN VALERIANO
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Visite guidate a cura dell'associazione ACAV

5  BRUZOLO
ANTICA FUCINA
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Visite con cadenza oraria
Prenotazione obbligatoria
Comune: tel. 011.9637220 (int. 1 o 2) 
Tel. 333.2887257

6  BUSSOLENO
MULINO VARESIO
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate

Ore 18.00
Aperitivo musicale con il “Quintetto Legende” 
organizzato dalla Società Filarmonica di Bussoleno.

7  CASELETTE 
VILLA ROMANA
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Visite guidate a cura dell’associazione Arca con la partecipa-
zione dei gruppi di rievocatori Mondo Novo - History Frag-
ments e associazione Flamulasca 
Gradita prenotazione: tel. 342.0601365 
arca.almese@gmail.com
Tel. 011.9688216 (int. 11)

8  CESANA - BOUSSON
CASA DELLE LAPIDI
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Apertura museo

9  CHIUSA DI SAN MICHELE
EX CAPPELLA DI SAN GIUSEPPE 
Sabato 18 settembre
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Visite guidate con cadenza oraria 

Domenica 19 settembre
Ore 10-12 e 15-18.00
In occasione di "Gusto di Meliga" visite guidate alla ex 
Cappella di San Giuseppe e al Planetario (con cadenza 
oraria, alternate), apertura museo ex Latteria.

10  CONDOVE
CASTELLO DEL CONTE VERDE
CHIESA DI SAN ROCCO, 
CHIESA DI SAN PIETRO, FUCINA COL 
E MUSEO ETNOGRAFICO LA GHINDANA
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate

11  NOVALESA
MUSEO ARCHEOLOGICO 
e ABBAZIA DEI SS. PIETRO E ANDREA
Ore 10.00-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate

12  OULX
TORRE DELFINALE
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate

13  SALBERTRAND
ECOMUSEO COLOMBANO ROMEAN
e MULINO IDRAULICO
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate 

Ore 17.00
Spettacolo teatrale "Joie de vivre" a cura dell’as-
sociazione ArTeMuDa nello spazio antistante il mulino o 
presso la sede del Parco Gran Bosco in caso di maltempo.

14  SUSA
CASTELLO e SITI STORICO-ARCHEOLOGICI
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Apertura castello di Adelaide

Ore 10.30; 14.30; 16.00 
In collaborazione e con partenza dal Museo Diocesano 
di Arte Sacra di Susa visite guidate a:
Museo Diocesano, Piazza Savoia, 
Arco e Castello di Adelaide (gruppi max 15 persone)

Ore 21.00 
Visita teatralizzata a tema al Castello di Adelaide 
su prenotazione

15  VAIE
MUSEO LABORATORIO DELLA PREISTORIA
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Storie, Storia e Preistoria: dall’insediamento eneoli-
tico al medioevo abbaziale, alla nascita del libero comune.

Ore 10.00 e ore 14.30
Visita guidata al Museo Laboratorio. Seguirà laboratorio 
“Amuleti, scacciaguai e rimedi naturali: e se un 
archeologo incontrasse uno sciamano guaritore 
e riuscisse a scoprire quali piante, essenze e pig-
menti fossero utilizzati nella Preistoria?”

Ore 11.30 e ore 16.30 
Alle attività del museo segue la visita alla chiesetta di 
origine medievale di San Pancrazio, dedicata al Santo in 
memoria dell’epidemia di tifo del 1877. La possibilità di 
passeggiata archeologica-naturalistica guidata ai siti di 
Vaie è vincolata alle disposizioni sanitarie in atto.
Prenotazione obbligatoria
Coop. Mediares: tel. 338.4803306 
info@museopreistoriavaie.it

Iniziative a cura dei Comuni, degli Enti e delle Associazioni culturali di Valle 
presso i siti archeologici in occasione 
della XII giornata del patrimonio archeologico

Joie de vivre 
SABATO 18 SETTEMBRE 2021
Orario: 10-12.30 / 14.30-18

XII Giornata del Patrimonio Archeologico della Valle di Susa
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1  ALMESE
VILLA ROMANA E TORRE 
E RICETTO DI SAN MAURO
In località Grange di Milanere di Almese è 
conservato il più importante complesso resi-
denziale extraurbano di epoca romana del Pie-
monte. Le esplorazioni condotte a partire dal 
1979 hanno consentito di mettere in luce un 
vasto complesso di circa 5000 mq, incentrato 
su un grande cortile terrazzato, circondato da 
ambienti su due lati e da un porticato sul terzo 
verso valle. L’intero complesso, utilizzato tra il 
I e il IV sec. d.C., doveva essere articolato su 
più livelli, con spazi abitativi alternati a cortili 
e zone a cielo aperto, che assecondavano il 
naturale declivio del terreno. 
Nel cuore della borgata Rivera di Almese sorge 
il ricetto di San Mauro, anticamente sede di ca-
stellania dipendente dall’abbazia di San Giusto 
di Susa. L’edi� cio, rimaneggiato e adibito a re-
sidenza agricola nel corso dei secoli, conserva 
ancora la torre e parte delle strutture originali, 
tra le quali il fossato e le mura merlate.

2  AVIGLIANA
CASTELLO 
E CHIESA DI SAN BARTOLOMEO
Il castello di Avigliana fu fatto costruire tra 
983 e 987 da Arduino Glabrione, marchese 
di Torino. Rimase per molti secoli la chiave 
della Val di Susa. Data la sua posizione, ebbe 
notevole sviluppo, ma anche distruzioni e 
saccheggi. Nei secoli fu ampliato, munito di 
mura merlate e ponti levatoi. Venne de� ni-
tivamente distrutto dalle truppe francesi del 
maresciallo Catinat nel 1691. La Chiesa di San 
Bartolomeo è stata sede di un antico nucleo 
monastico che dipendeva dall’abbazia di 
San Michele. All‘interno è visibile un ciclo di 
pregiati a� reschi databile 1300-1400 recen-
temente restaurati.

3  BARDONECCHIA 
PARCO ARCHEOLOGICO “TUR D’AMUN”
Custodisce i resti di un complesso assai arti-
colato, identi� cato con l’antico castello signo-
rile dei De Bardonnéche. È stato riportato alla 
luce nel corso di più campagne di scavo e re-
stauro condotte tra il 1999 e il 2006 e allestito 
con un percorso di visita che consente di leg-
gere le complesse trasformazioni dell’edi� cio. 

4  BORGONE SUSA
“IL MAOMETTO” 
E CAPPELLA ROMANICA 
DI SAN VALERIANO
A Borgone, in un’area boschiva in località 
“Maometto” sorge un’edicola rupestre da-
tabile al II sec. d.C. entro cui è scolpita una 
� gura maschile identi� cata con il dio romano 
Silvano. 
A breve distanza, nella frazione di San Va-
leriano, si trova la cappella, a pianta rettan-
golare che trova confronti nell’architettura 
religiosa di epoca romanica (XI-XII secolo). 
All’interno, nella piccola abside illuminata da 
tre monofore, restano visibili le tracce di un 
a� resco con il Cristo Pantocratore.

5  BRUZOLO
ANTICA FUCINA
Collocata a � anco della vecchia bealera de i 
mulini, l‘antica fucina è una delle più vecchie 
presenti su tutto il territorio piemontese. 
Il primo documento che ne attesta la pre-
senza risale al 1282. È infatti di quell’anno 
una convenzione tra il Monastero di Monte-
benedetto ed il feudatario di Bruzolo Ugone 
Bertrandi per il prelevamento sulla mon-
tagna di San Giorio di legname destinato 
ad alimentare una fucina/fonderia a Bruzolo. 
La fonderia dei feudatari rimase attiva � no 
al 1720. La fucina passò alla famiglia Olivero 
con la vendita dei beni patrimoniali dei Conti 
Grosso ad Olivero Giuseppe nel 1797. Grazie 
alla famiglia Olivero è rimasta in funzione 
� no agli anni ‘60.

6  BUSSOLENO 
MULINO VARESIO
Il mulino del Piano, noto come mulino Vare-
sio, a� onda le sue origini nel tardo medioevo. 
F  u di proprietà dei signori feudali � no al 1797 , 
quando l’ultimo Marchese di Bussoleno, lo 
cedette, insieme ai diritti s ulle acque che lo 
alimentavano, al Comune di Bus soleno. Cessò 
de� nitivamente la sua attività l’11  maggio 
1988, dopo oltre ottanta anni di ges tione da 
parte della famig lia Varesio e tre generazioni 
di mugnai (Michele, Secondo e Giusepp e).

7  CASELETTE 
VILLA ROMANA
La villa rustica di Caselette, scavata tra il 
1973 e il 1979, è situata sulle basse pendi-
ci del monte Musiné, nella zona dei Pian di 
Caselette. Si tratta di un edi� cio di circa 3000 
mq dove erano praticate attività agricole, di 
allevamento e una modesta produzione arti-
gianale, suddiviso in area residenziale e area 
produttiva con alloggi della manodopera, 
impianti di produzione e magazzini. L’edi� cio 
fu realizzato in piena età augustea ed ebbe 
più fasi evolutive, protratte tra la � ne del I 
sec. a.C. e il III sec. d.C. inoltrato, identi� ca-
bile attraverso i vari nuclei che compongono 
il complesso.

8  CESANA - BOUSSON 
CASA DELLE LAPIDI
L’origine dell’edi� cio, le sue diverse fasi co-
struttive, la sua funzione e chi l’abbia dotata 
delle sue decorazioni scultoree sono per il 
momento un mistero. Il monumento prende 
il nome dalle sedici lapidi decorate con sim-
boli geometrici, religiosi e vegetali inglobate 
in un muro perimetrale. Dal 2016 ospita un 
museo diviso in due ambienti, di cui uno è 
dedicato alla mostra permanente delle lapidi, 
l’altro ospita periodicamente mostre tempo-
ranee sulla cultura popolare.

9  CHIUSA SAN MICHELE
EX CAPPELLA DI SAN GIUSEPPE 
Scavi archeologici hanno riportato alla luce, 
inglobate all’interno della più recente cappel-
la, quattro murature ad andamento rettilineo 
collegate da altrettante strutture curvilinee 
riconducibili a un piccolo fortilizio a quattro 
torri che presumibilmente faceva parte del 
celeberrimo sistema forti� cato delle “Chiuse” 
realizzato nel IV-V secolo e successivamente 
utilizzato dai longobardi nel VIII secolo.

10  CONDOVE
CASTELLO DEL CONTE VERDE,
CHIESA DI SAN ROCCO, FUCINA COL
E MUSEO ETNOGRAFICO LA GHINDANA
Su un’altura posta tra gli abitati di Caprie e 
Condove si ergono i ruderi del Castellazzo, 
più noto come “Castello del Conte Verde”. 
Nel 1287 è identi� cato come dipenden-
za del monastero di San Giusto di Susa. 
Era presidiato da un ristretto numero di sol-
dati e ospitava il tribunale e un carcere. Cadu-
to in progressivo disuso a partire dal Cinque-
cento, fu ridotto a rudere in un evento bellico 
ancora non identi� cato. Dal 2006 a oggi si 
sono svolte più campagne archeologiche e 
di restauro. 
Altro importante sito è la chiesa di San Roc-
co, antica parrocchiale di Condove dedicata a 
“Santa Maria del Prato”. Rovinose e ripetute 
alluvioni del Rio della Rossa hanno causato 
distruzioni e rifacimenti dell’edi� cio, già noto 
nel XII secolo. 
Le campagne di scavo condotte tra il 1993 e 
il 1997 hanno consentito di raccogliere consi-
stenti dati archeologici sull’edi� cio primitivo 
e le sue trasformazioni, oltre al recupero di 
reperti di notevole pregio storico-artistico. La 
Fucina Col è situata su un canale di derivazio-
ne del torrente Gravio dove nei secoli scorsi 
sorgevano numerose attività proto-industria-
li. Trasformata in fucina tra la � ne del XVIII e 

l’inizio del XIX secolo dal 1879 è divenuta 
proprietà di Col Celestino. La famiglia ha pro-
seguito la tradizione di fabbro servendo, con 
la costruzione di attrezzi da lavoro, la mon-
tagna di Condove e non solo. Grazie all’opera 
di conservazione, è oggi come se non avesse 
mai smesso di funzionare.

11  NOVALESA
MUSEO ARCHEOLOGICO 
E ABBAZIA DEI SS. PIE TRO E ANDREA
Sorge lungo l’antica via per il valico del Mon-
cenisio e fu fondata nel 726 da Abbone, che 
la dotò anche di un ricco patrimonio terriero. 
Abbandonata nel X secolo, recuperò dal XII 
secolo un ruolo di primo piano. Soppresso 
nel 1855, il monastero fu acquistato nel 1972 
dalla Provincia di Torino e dal 1973 ospita 
nuovamente i monaci benedettini. 
Grazie alle indagini archeologiche e sugli 
elevati, che dal 1978 hanno accompagnato 
i lavori di ristrutturazione e recupero funzio-
nale, è stato possibile acquisire molti dati 
sull’evoluzione delle strutture e recuperare 
numerosi reperti archeologici ora esposti nel 
museo dell’abbazia.

12  OULX
TORRE DELFINALE
Su un’altura nei pressi del borgo alto di Oulx 
sorge la Torre Del� nale, una struttura isolata 
ben visibile da ogni direzione. 
Le prime citazioni dell’edi� cio, a pianta qua-
drata suddivisa in quattro piani e coronata 
da merli, risalgono agli anni settanta del XIV 
secolo. 
Già registrata come rudere nel 1735, la torre 
è stata recuperata grazie ai recenti interventi 
di restauro con funzioni espositive.

13  SALBERTRAND 
ECOMUSEO COLOMBANO ROMEAN
MULINO IDRAULICO
Inserito nel percorso di visita dell’ecomuseo 
Colombano Romean lavoro e tradizione in 
Alta Valle di Susa, il mulino idraulico racconta 
ottocento anni di sfruttamento dell’acqua dai 
diritti feudali di molitura all’azienda elettrica 
municipale e costituisce un esempio perfet-
tamente conservato di archeologia preindu-
striale. 

14  SUSA
CASTELLO E SITI STORICO-ARCHEOLOGICI
Il centro di Susa, già capitale confederale 
di tribù celtiche, crebbe di importanza in 
età romana, grazie al patto sancito dal re 
Cozio con l’imperatore Augusto nel 13 a.C., 
di cui resta testimonianza monumentale 
nell’Arco di Augusto. Le mura, con le porte 
di accesso, tra cui Porta Savoia, l’acquedot-
to e l’an� teatro fanno parte del percorso di 
visita. Recenti scoperte hanno portato alla 
luce alcune strutture del foro con un grande 
tempio, ma anche resti del Praetorium nel 
Castello medievale detto di Adelaide. 
All’interno di questo, grazie al recente re-
stauro, è possibile leggere l’evoluzione da 
palazzo del governatore e castrum tardo-
antico, attraverso il medioevo, a una vera 
e propria residenza nobiliare, la cui vita fu 
fortemente legata alla storia di Casa Savoia.

15  VAIE
MUSEO LABORATORIO DELLA PREISTORIA
Tra i reperti, datati tra il Neolitico e l’Età del 
Rame, le celebri asce in pietra verde levigata 
e frammenti di vasi. Il Percorso Archeologi-
co parte dalla Pradera, raggiunge il luogo 
simbolo del Riparo Rumiano e poi la Baità, 
probabile sede dell’insediamento preisto-
rico e termina nel centro storico di Vaie, al 
Museo. Qui, ricostruzioni sperimentali, cal-
chi, pannelli illustrati e la collezione tattile 
presentano la vita dell’uomo preistorico e 
introducono ai numerosi laboratori sulle tec-
nologie antiche.
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ALMESE
Tel. +39/333/7586214
info@fiepiemonte.it

AVIGLIANA
Corso Laghi 389
Tel. +39/011/9311873
ufficioiat@turismoavigliana.it

BARDONECCHIA
Piazza De Gasperi 1
Tel. +39/0122/99032
info.bardonecchia@turismotorino.org
Tel. +39/351/6449330
info@prolocobardonecchia.com

CESANA TORINESE
Piazza Vittorio Amedeo 3
Tel. +39/0122/89202
info.cesana@turismotorino.org

CLAVIERE
Via Nazionale 30
Tel. +39/0122/878856
info.claviere@turismotorino.org

EXILLES
Via Roma 48
Tel. +39/389/2115152
prolocoexilles@libero.it 

GRAVERE
Tel. +39/0122/622912
info@comune.gravere.to.it

NOVALESA
Tel. +39/0122/653116
info@laressia.it

OULX
Piazza Garambois 2
Tel. +39/0122/832369
iat@comune.oulx.to.it

SAUZE D’OULX
Viale Genevris 7
Tel. +39/0122/858009
info.sauze@turismotorino.org

SESTRIERE
Via Louset
Tel. +39/0122/755444
info.sestriere@turismotorino.org

SUSA
Corso Inghilterra 39
Tel. +39/0122/622447
info.susa@turismotorino.org

Per informazioni:
SEGRETERIA 
VALLE DI SUSA. TESORI DI ARTE 
E CULTURA ALPINA
Tel./Fax 0122/622640
info@vallesusa-tesori.it
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Siti archeologici visitabili

ATL - IAT UFFICI TURISTICI COMUNALI
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Per saperne di più, vieni a trovarci su:
www.vallesusa-tesori.it
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TesoriValleSusa


